


Situazione giuridica
Il dominio (p.es "dominiocampione.ch") corrisponde all'indirizzo IP di un calcolatore o server web collegato a Internet. È costituito (almeno) dal nome di dominio (SLD = dominio di secondo livello, ossia "dominiocampione") e dal suffisso (TLD = dominio di primo livello, ossia ".ch" oppure ".com").
Per l'utente il nome di dominio definisce soprattutto l'indirizzo di un sito web. Inserendo il nome di dominio nel browser l'utente arriva alla homepage del rispettivo offerente. Con il nome di dominio si possono generare anche indirizzi e-mail. 
Poiché ogni indirizzo IP e quindi ogni nome di dominio può comparire una volta soltanto, l'assegnazione viene coordinata a livello centrale. L'ente che svolge tale compito è l'ICANN (Internet Corporation for Assigned Names and Numbers) negli Stati Uniti.
1.
Scelta e costruzione del nome di dominio 
La scelta del dominio di secondo livello svolge un ruolo importante poiché, se il nome di dominio è costruito in modo intelligente, può accrescere il numero di visitatori di un sito web. A tale scopo si raccomanda di scegliere un nome semplice, ovvio e facile da ricordare, che l'utente possa trovare e memorizzare rapidamente. Ciò comporta che il nome di dominio abbia attinenza con il contenuto del sito web e/o corrisponda al nome o a un marchio della persona o dell'organizzazione che gestisce il sito web. 
Tendenzialmente problematici sono i nomi di domini con numeri, perché spesso non è chiaro se la cifra debba essere inserita in forma numerica ("il2.ch") o alfabetica ("ildue.ch"). Si sconsigliano anche parole con un'ortografia complicata che si rischia di sbagliare. Non si può distinguere tra maiuscole e minuscole, né si possono utilizzare caratteri speciali a eccezione del trattino.
Per il resto, nella costruzione del nome di dominio si devono rispettare determinate regole che possono variare a seconda del dominio di primo livello (".ch", ".com", ".org" ecc.) selezionato. In tal caso vale quasi sempre una lunghezza minima di tre caratteri. 
In particolare, se esistono più ortografie possibili, si raccomanda di registrare alcune varianti per il nome di dominio (p.es. travelhouse.ch e travel-house.ch). Si possono aggiungere anche le varianti con (frequenti) errori di digitazione, in modo da indirizzare possibilmente tutti gli utenti al sito web che intendono visitare e non a un altro. Per queste varianti dovrebbe essere attivata la redirezione automatica al dominio principale.
2 
Selezione del suffisso (dominio di primo livello)
Esistono domini di primo livello generici (gTLD) come ".com", ".info" e ".org" e TLD nazionali (ccTLD) che sono assegnati a un paese specifico. Per esempio ".ch" indica la Svizzera, ".li" il Principato del Liechtenstein e ".de" la Germania. Da poco tempo esistono numerosi gTLD nuovi come per esempio ".swiss" o ".fashion".
La scelta del suffisso dipende da vari fattori, in particolare dagli scopi a cui è principalmente destinato il sito web e dai paesi a cui si rivolge. I suffissi ".com" e ".biz" indicano principalmente siti web di aziende, mentre ".org" è tipico delle organizzazioni non commerciali e ".info" delle pagine informative. Non da ultimo, per scegliere il suffisso è decisivo sapere se il nome di dominio desiderato con il TLD corrispondente è ancora libero. 
3.
Procedura di registrazione
Una volta scelto il nome di dominio desiderato, occorre verificare 
· se è ancora disponibile. La verifica si può fare online su siti web di vari Internet provider (p.es. su switchplus.ch o green.ch); e
· se non viola diritti di terzi. A tale scopo sono disponibili vari elenchi che tuttavia non sono esaustivi (cfr. <https://www.nic.ch/reg/cm/wcm-page/terms/directories.jsp>). 
Se il dominio desiderato è ancora disponibile e non sono ravvisabili violazioni del diritto, si può eseguire la registrazione. A tale scopo ci si avvale di fornitori (registrar), ossia Internet provider come p.es. green.ch, che eseguono la registrazione a nome del cliente presso l'ente di assegnazione corrispondente e che, nella maggior parte dei casi, offrono anche altri servizi (p.es. il web hosting). Oltre alle registrazioni offerte e ad altri servizi, anche le spese addebitate da questi operatori vanno tenute in considerazione nella scelta del registrar.
4.
Conflitti con nomi, marchi e nomi di domini di terzi
Nel diritto dei domini Internet vale in linea di massima il principio "first come, first serve", ossia il dominio spetta a chi lo fa registrare per primo finché un terzo non esercita un diritto migliore sul nome di dominio (p.es. una pretesa derivante dal diritto dei marchi). 
La registrazione di un nome di dominio può essere illecita in particolare se 
· il nome di dominio è identico o può essere confuso con quello di un'azienda o di un marchio più vecchio (p.es. "maggi.com"), un nome altrui (p.es. "djbobo.ch") o un'indicazione dell'origine (p.es. "lucerna.ch"); 
· sfrutta la fama di marchi o persone oppure crea un rischio di confusione sleale con terzi o domini o prodotti di terzi; oppure
· viene registrato con un nome o un marchio altrui all'unico scopo di poterlo vendere successivamente conseguendone un guadagno ("domain name grabbing").
La violazione intenzionale di diritti altrui può eventualmente avere persino conseguenze penali.
Chi desidera opporsi alla registrazione di un dominio da parte di terzi ha alcune possibilità legali a sua disposizione. Di solito si raccomanda la seguente procedura:
· Prima di tutto occorre scoprire chi è il titolare (detentore) del nome di dominio. Questa informazione può essere spesso reperita consultando la banche dati WHOIS disponibili online (p.es. in <www.whois.com/whois>). 
· Una volta identificato il detentore, occorre inviargli una cosiddetta lettera di avvertimento in cui si segnalano le sue violazioni del diritto e gli si richiede di cedere o cancellare il dominio entro un termine congruo. Una bozza di lettera di avvertimento è riportata in fondo al presente documento. Stabilire se e per quali motivi la registrazione di un nome di dominio è illecita può forse sollevare questioni giuridiche complesse e, per questo motivo, si consiglia di richiedere eventualmente un'adeguata consulenza.
· Se il detentore non risponde o se rifiuta la cessione o la cancellazione si può avviare, a titolo oneroso, una procedura extragiudiziale di componimento delle controversie presso un'autorità di conciliazione competente (p.es. la OMPI, Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale). In alternativa, si può presentare un'istanza presso il tribunale statale competente, ma una procedura giudiziaria di questo tipo è normalmente più lunga e notevolmente più onerosa. Prima di iniziare un'azione del genere, vale quasi sempre la pena ricorrere a un avvocato.
5.
Cessione di domini
La procedura di cessione di un nome di dominio dal detentore a un terzo si basa sulle disposizioni del registrar concernenti il dominio interessato. 
Carla Rossi
Via Bianchi 11
6088 Città XY
Raccomandata
(Nome, indirizzo del detentore del dominio)
Città XY, (data)
Nome di dominio "testocampione.ch"
Gentili signore, egregi signori
Ho constatato che dal (data) siete registrati come detentori del dominio "testocampione.ch".
Con la registrazione e l'utilizzo del nome di dominio vi ponete in violazione del (diritto dei marchi per il marchio nominativo svizzero "Testocampione" n. 123456 / diritto dei nomi per "Testocampione"/ diritto delle ditte commerciali per la denominazione della ditta Testocampione" / diritto alla denominazione dell'attività commerciale "Testocampione" / legge sulla concorrenza sleale / ecc.).
Pertanto vi invito (a predisporre la cessione al sottoscritto del dominio denominato "testo campione.ch" presso l'ente di registrazione corrispondente / a predisporre la cancellazione del nome di dominio "testo campione.ch" presso l'ente di registrazione competente).
Vi prego inoltre di confermarmi entro il (data) di avere ottemperato alla suddetta richiesta.
Cordiali saluti
(Firma)
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